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Concluso il processo d'appello contro il fascista assassino di Empoli 

CONFERMATO L'ERGASTOLO PER MARIO TUTI 
W 

Cinismo e sfrontatezza dell'omicida che concede interviste e si lascia andare alle citazioni — Scambio di battute sulla strage 
dell'" Italicus » e strategia della tensione — «Sono atti di guerra» — Fischi e urla di assassino da parte del pubblico 

Per gli attentati neofascisti 

Arrestati due 
« bombardieri » 
di Ordine nero 
L'ordine di cattura emesso dal giudice istruttore di 
Bologna - Appartengono alla cellula nera toscana 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

Due arresti considerati es
senziali ai fini della inchie
sta sugli a t tenta t i terroristi
ci attribuiti a «Ordine Ne 
ro» sono stati eseguiti nelle 
ultime ore dall 'antiterrorismo 
in esecuzione di al tret tanti 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Bologna 
dott. Vito Zincini . Sono sta
ti incarcerati dagli uomini del 
dott. Berardino. capo dell'an
titerrorismo emiliano, il neo
fascista fiorentino Andrea 
Brogi. 25 anni, studente pic
chiatore. già militante del 
« Frante della gioventù », e 
Roberto Pratesi. 23 anni e 
mezzo da Arezzo, conosciuto 
col nomignolo di « Roncolac-
cio ». 

L'accusa è per il momen
to di concorso nella ideazio
ne ed esecuzione dell 'attenta
to alla Casa del Popolo di 
Molano di Perugia la notte 
del 22 aprile 1974. impresa 
at tuata con sincronia perfet
ta di tempo con le esplosioni 
che squassarono la stessa not
te, la sede della federazio
ne del PSI a Lecco, l'esat
toria civica di Milano e una 
sezione del PCI n Palmi in 
Calabria. Brogi e Pratesi non 
sono nomi vergini nella in
chiesta su « Ordine nuovo ». 
anzi furono tra i primi ad es
sere stati interrogati dai ma
gistrati inquirenti che erano 
finiti in Toscana, dopo la tri
pletta dinamitarda del 10 
maggio 1974, alla vigilia del 
voto contro l'abrogazione del
la legge istitutiva del divor

zio (esattoria comunale di An
cona, l'ex sede della « Chiari e 
Forti » a Bologna e l'assesso
rato all'ecologia di Milano». 

I magistrati inquirenti, era
no stati informati che alcuni 
giorni prima dell 'at tentato a 
Molano, i neofascisti aretini 
Roberto Gallastroni. respon
sabile del « Fronte della gio
ventù » della Val di Chiana 
e Massimo Batani , avevano 
provocato una rissa, conclu
sa con sinistre minacce di 
rappresaglia nei confronti dei 
giovani che li avevano scac
ciati dalla Casa del Popolo. 

I due fascisti, però, for
nirono un alibi. Dissero che 
quella nette avevano parteci
pato a una «bicchierata» con
viviale a Verniana di Monte 
San Savino, in casa di un lo
ro amico Augusto Cauchi. Ba
tani raccontò di essere rien
t ra to in caserma (era solda
to» verso la mezzanotte ac
compagnato da Roberto Pra
tesi. il neofascista arresta
to ieri. Pratesi e Brogi (e 
una amica di quest'ultime. 
Daniela Sanna) confermaro
no questo alibi che pareva 
di ferro. C'era, tuttavia, un 
fatto che non quadrava: stan
do ai registri della caserma 
Batani era r ientrato verso le 
17 e non alle 24 come asseri
va. Una contraddizione, que
sta, che indusse gli inquirenti 
a considerare sempre con so
spetto il Batani e gli altri 
partecipanti alla « bicchiera
ta ». 

La fuga di Augusto Cauchi. 
dopo il duplice omicidio di 
Empoli, riportò gli inquirenti 
a quella « bicchierata •-. Sul
l'auto abbandonata a Rimini 
da Cauchi. come è noto, fu 
trovata una lettera (vi fu 
abbandonata maliziosamen
te?) con la quale »I terroris*a 
lati tante assicurava il Batani 
di avere confermato il suo 
alibi e di non avere inten
zione di inguaiarlo cambian
do versione. In quella lette 
ra autografa : magistrati tro
varono preziose indicazioni 

Chi c'era dunque in quella 
famosa riunione d: Verniana. 
in casa di Cauchi? Gli in
quirenti appresero, battendo 
con caparbia il chiodo, che 
vi aveva presenziato anche 
il pror. Giovanni Rossi, re
sponsabile della commissione 
ideologica del MSI-dn di 
Arezzo, retta dal l 'aw. Ore
ste Ghinelli. tutore legale di 
gran parìe dei terroristi to
scani. 

La presenza del Rossi era 
s ta ta sempre tenuta gelosa 
mente segreta. Perché? E' 
forse proibito partecipare a 
innocenti riunioni conviviali? 

Anche questa circostanza. 
unita ad altre prove docu
mentali. raccolte con certosi
na pazienza in questi mesi. 
ha convinto la magistra
tura bolognese che ì parteci-
pant: alla « bicchierata » brin
darono agli a t tentat i che sta
vano per fare. L'odierno ar
resto di Brogi (molto noto a 
Firenze per i molti episodi 
di violenza in cui è rimasto 
coinvolto) e di Pratesi sta 
ad indicare che nella in
dagine su o Ordine nuovo » e 
accaduto qualcosa di nuovo. 
Tutto «crebbe part i to da in
formazioni determinanti per
venuta p.l dott Berardino e 
immediatamente apprezzate 
come essenziali da! giudiie 

Nei giorni scorsi, infatti. 
erano stati convocati d'urgen-
« Brogi, la sua amante, Da

niela S-tnna e lo stesso Pra
tesi. Brogi apparivo allarma
to: si guardava continuamen
te d'attorno come se fosse 
braccato. 

Qualcosa non deve avere 
funzionato nella ennesima ri- ' 
costruzione delle vicende del- | 
la « bicchierata ». Brogi e 
Pratesi sono stati infatti in
diziati come gli altri di stra
ge. A questo punto, non re
sta da osservare che l'inchie
sta potrebbe anziché concili- i 
dersi prendere nuovo alimen
to. Il gruppo della « bicchie
rata » di Verniana di Monte 
San Savino risulta collega'o 
a filo doppio con Tuti, Ma-
lentaechi, Luciano Franci e 
gli altri terroristi degli atten
tati ai treni della Firenze-
Roma. Si t ra t ta del « grup
po » perfettamente operante 
anche nell'agosto precedente 
agli a t tentat i del gennaio del 
'75. Il 4 agosto 1974 chi 
può dimenticarlo? — ci fu 
l'eccidio dell'Italicus. Una 
brutta storia ancora apert*». 

Angelo Scagliarmi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Confermato l'ergastolo al 
fascista Mario Tuti. « Una 
sentenza scontata. Mi avreb
be deluso un verdetto diverso. 
GH applausi del pubblico di
mostrano che il sistema mi 
considera un nemico vali
do... ». E' lo spavaldo com
mento del tenoris ta nero che 
ancora una volta ha recitato 
un suo show con disinvolto 
cinismo. Alle 14,50 la Corte 
d'assise d'appello è r ientrata 
in aula dopo poco più di due 
ore di camera di consiglio; 
il presidente dottor Giuseppe 
Leone ha letto il dispositivo 
mentre si accendevano i ri
flettori per la ripresa televi
siva. « In nome del popolo 
italiano » dice la sentenza « la 
Corte conferma l'ergastolo ». 
In due giorni il processo con

tro il neofascista di Empoli 
è cominciato e imito a un 
tempo, tutto troppo breve per 
ridisegnare il personaggio e 
il suo mondo. 

Restano in piedi i cento 
dubbi della vicenda, le om
bre che si proiettano sui pro
tagonisti. 11 21 aprile ad Arez
zo inizia il processo al Fron
te nazionale rivoluzionario di 
cui Tuti era il capo. In quel
l'occasione. sarà fatta luce 
sul vero ruolo del geometra 
modello nella a strategia del 
terrore »?. Già su quel prò 
cesso c'è un'ombra: se dal
la Francia non arriverà la 
concessione della e s t r ad i lo 
ne il terrorista nero forse 
non potrà essere giudicato in
sieme ai suoi gregari. 

La conferma dell'ergastolo. 
fissata sul momento crimina
le del doppio omicidio (mo
rirono Falco e Cerinolo) e 

Mario Tuti mentre ascolta l'arringa del proprio avvocato 

Nell'incendio di una raffineria 

DUE OPERAI ITALIANI 
MORTI IN FRANCIA 

PARIGI, 6 
Due operai italiani. William Onofri. di 41 anni, e Giu

seppe Tolhni. di 28 anni, figurano fra le quat t ro vittime 
dell'incendio avvenuto ieri sera presso la raffineria « A n t a r » 
di Donges, località sita a mezza strada fra Nantes e Saint 
Nazaire. I due lavoratori facevano parte del personale della 
ditta « Fumichen » di Le Havre. subappaltatrice di un'azienda 
del dipartimento della Meuse che lavora per conto della 
raffineria di Donges. 

L'incendio è stato provocato dal crollo, su tubature di 
nafta, di un condotto metallico di quat t ro metri di diametro 
all ' interno del quale lavoravano gli operai della ditta « Fu
michen ». I pompieri della raffineria, che hanno rapidamente 
licevuto rinforzi da Donges e Saint-Nazaire. sono riusciti in 
meno di un'ora a circoscrivere l'incendio prodottosi in un 
luogo assai distante dal settore in cui si trovano le cisterne 
contenenti le riserve di carburante. La raffineria ha cosi 
potuto continuare la sua attività senza interruzione. 

Nuovo intervento a Milano del magistrato Pomarici 

E stato interrotto il contatto decisivo 
per il riscatto dell'industriale Molinari 

La polizia blocca il telefono di un parente al quale dovevano essere comunicate le modalità del pagamento — Eseguite 
sette perquisizioni in casa dei congiunti del sequestrato — Forse un mandato di cattura « per favoreggiamento » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Sette perquisizioni, di cui 
parte a Milano ed alcune al
tre fuori città, il blocco re
pentino del telefono nell'abi
tazione di una delle persone 
poste sotto controllo dalla po
lizia per disposizione del ma
gistrato e, infine, la notifi
cazione di un avviso di rea
to per la (ormai) consueta ac
cusa di favoreggiamento nei 
confronti della stessa perso. 
na. costituiscono il bilancio 
di una nuova serie di provve
dimenti adottati anche oggi 
dal dott. Pomarici. il magi
s t ra to che si occupa degli ul
timi cinque casi di sequestro 
di persona avvenuti a Milano. 

Dopo ì provvedimenti adot
tati nei confronti dei fami
liari del rapito Alberto Vil
la con il sequestro di altri 100 
milioni e la denuncia oer fa
voreggiamento del cognato 
de! Villa. Attilio Canzi, di cui 
abbiamo riferito ieri, il So
st i tuto procuratore Pomarici 
ha esteso oggi la sua dra
stica azione nei confronti dei 

'familiari di un altro seque
strato. Raffaele Molinari. di 
53 anni , titolare di un'azien
da di materiali ferrosi, seque
s t ra to la sera dell'8 marzo 
scorso mentre, con il figlio 
Renzo, si avviava a far ri
torno a casa. 

Secondo le notizie, piutto
sto sommane, fornite questa 
sera dai funzionari della « mo- I 
bile ». la polizia, per disposi- j 
zioni delio stesso dott. Po-

Neofascista 
condannato 

a 6 anni: 
accoltellò 

un giovane 
PERUGIA. 6 

Si è concluso questa matti
na depo due giorni di seduta 
il processo contro alcuni neo
fascisti perugini che parteci
parono all 'accoltellamento di 
Angelo Caporali, un Giovane 
democratico. Franco Radoni 
l 'autore de", gesto criminoso 
è s ta to condannato dalla cor
te di assise di Perugia a sei 
anni e otto mesi di reclusione 
per lesioni volontarie aggra
vate. Marcello GigliareTli è 
s ta to anch'egli condannato a 
quat t ro mesi di reclusione per 
favorezgiamento. mentre aitr i 
due imputati, sempre per fa
voreggi amento. sono stati as
solti perché il fatto non co
stituisce reato. Una sentenza 
che rispecchia solo in parte 
> richieste del P.M. doti. 
Arieti. 

La pubblica accusa aveva 
infatti richiesto una pena di 
quattordici anni e dieci mesi 
di reclusione per il Radoni, 
accusato di tentato omicidio 
volontario, aggravato dalia 
predeterminazione del delitto. 

marici, aveva da tempo mes
so sotto controllo praticamen
te quasi tutt i i congiunti del 
Molinari: si sapeva cosi che 
da una richiesta iniziale di 
3 miliardi, i rapitori, nel cor
so dei contatti con i familia
ri. avevano modificato tale 
richiesta fino ad una cifra no
tevolmente inferiore. Oggi la 
polizia ha avuto sentore che 
le t rat tat ive erano giunte a 
un momento decisivo. 

E" scattato, dopo una tele 
fonata ricevuta nel pomerig
gio dalla famiglia, il meci-a-
nismo subito disposto per 
bloccare ogni possibilità di 
conclusione delle trat tat ive 
stesse. Contemporaneamente 
vari gruppi di agenti della 
« mobile ». diretti da altret
tanti funzionari, hanno pro
ceduto. m punti diversi, alla 
perquisizione degli apparta
menti di ben sette dei fami
liari del Molinari. 

In particolare. la polizia è 
intervenuta in via Washing
ton 84. in c^sa di un cognato 
dei figli (Renzo e Franco» 
del rapito. Pietro Truppi. il 
cui telefono è stato posto im
mediatamente sotto blocco. 

Allo stesso Truppi. poi. il 
dott. Pomarici ha fatto per
venire l'avviso di reato per 
favoreggiamento, come avve
nuto ieri per il cognato del 
rapito Alberto Villa". 

Delle set te perquisizioni so
lo quat t ro sono avvenute a 
Milano, mentre le altre sono 
s ta te comp :ute fuori città. Le 
reazioni dei congiunti de! 
Molinari. sottoposti ai duri 
provvedimenti ordinati da! 
dott. Pomarici che. tuttavia. 
non hanno portato alla sco 
perta di alcuna somma, sono 
s ta te di grande amarezza. 

Da uno de: familiari col
piti dagli ord.n: di perqui
sizione è s ta to possibile co 
noscere qualche particolare 
e qualche precisazione sul 
reale andamento delle « trat
tative a. Accertatisi di avere 
a che fare con ì veri rapitori 
di Raffaele Molinari. dopo la 
prima, elevat.ss.ma richiesta 
dei 3 miliardi — che è stata 
confermata — venerdì scorso 
si era giunti a una richiesta 
che sebbene resti molto e'.e. 
vm per la famiglia è relati
vamente r.dotta rispetto ai n-
5ca::. ch.esti in precedenti 
casi. 

L'.ntervento a que.-to pun 
to delia po'.iz.a e de! magi
strato ha. praticamente. scaz
zato la speranza de: fam.l.ari 
de". Mo'.inar: d: poter r.*b-
bracciare :". loro congiunto 
ne'.'.e prossime ore. con l'ag
gravante d: non noter p:ù sa
pere in che modo. ora. sarà 
toro poss.b '•"» avere notizie 
de! rap.to. C.ò è per i fami-
liari tanto più duro da af
frontare. m quanto i loro 
sforzi per racimolare la som
ma al d: fuori di oen! canale 
bancario e in epoca prece
derne alla recente svolta del
la Procura milanese sfociata 
nell'azione contro ; familiari 
dei rapiti , si sono anche con-
creti27ate questa sera nella 
minaccia di un mandato di 
cat tura, che potrebbe scatta
re domatt ina contro uno de
gli stessi cong.unti. 

Ordinanza della Cassazione sul processo per la strage di Brescia 

E' inammissibile il ricorso di Arcai: 
ora l'istruttoria può andare avanti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 6 

L'istruttoria sulla strage di 
Piazza della Loggia, che ha 
provocato otto morti e 102 fe
riti. potrà riprendere il suo 
cammino dopo il lungo peno-

j do di sosta, grazie a un'or-
; dinanza della Corte di Cas 
! sn/.ione (prima sezione, pre-
I sieduta dal dott. Scardia) che 
; ha dichiarato inammissibile 
. il ricorso presentato dall'ex 

giudice istruttore del Tribu
nale di Brescia dott. Giovan
ni Arcai per lo spostamento 
dell'inchiesta ad al t ro tribu
nale in base all 'art. 60 del co
dice penale. 

L'intricata vicenda giudizia
ria era nata a seguito di 
un"« intrusione » nel proces
so istruttorio sulla s trage del 
dott. Arcai, dopo una comu

nicazione giudiziaria al figlio 
Andrea, all'epoca dei fatti 
quindicenne, e la sua pretesa 
costituzione quale responsa
bile civile data la minore età 
del figlio. La presenza nel 
processo del dott. Giovanni 
Arcai era s ta ta respinta in 
un primo tempo dal magi
s t ra to inquirente dott. Do
menico Vino, su parere del 
PM dott. Francesco Trovato. 
non ravvisando negli att i nes
suna costituzione di par te ci
vile contro il giovane né nes
suna citazione del responsa
bile civile, in questo caso il 
padre, sia da parte dei difen
sori di parte civile che di 
altri . 

II dott. Arcai aveva presen
ta to ricorso alla corte di cas
sazione. La sentenza della 
corte, dalle prime frammenta

n e notizie giunte a Brescia. 
si è espressa in questo senso 
raccogliendo anche la richie
sta del Procuratore generale 
della Corte stessa, per cui il 
ricorso avanzato dal dott. Ar
cai padre è stato dichiarato 
inammissibile per mancanza 
di specifiche citazioni nei 
confronti sia del figlio che del 
padre. 

La notizia della sentenza 
della Corte di Cassazione. 
emessa in tempi abbastanza 
brevi, è s tata accolta con sod
disfazione a Brescia. Dai pri
mi commenti a caldo, pur 
senza conoscere nelle sue ar
ticolazioni il dispositivo della 
sentenza, sono di plauso per 
la corretta applicazione della 
legge da parte della Corte di 
Cassazione. 

c. b. 

E' il terzo Primi effetti della denuncia 

Nuovo mandato 
di cattura 

a Giannettini 
CATANZARO. 6 

Un nuovo mandato d: cat tura è stato 
emesso dal giudice istrut t tore di Catanza
ro Gianfranco Migliaccio, che indaga ^u!:.i 
strage di Piazza Fontana, nei confronti di 
Guido Giannett ini . l'ex giornalista del « Se
colo d'Italia ». g.à in galera sotto l'accula 
di concorso in strage. L'accusa nei con
fronti di Giannett ini questa volta è di 
«. tentata procurata evasione » a favore di 
Giovanni Ventura, un'accusa che ì giudici 
di Catanzaro hanno già contestato anche 
a! generale Maletti e al capitano La Bru 
na. arrestati domenica 23 marzo sotto le 
imputaz.om anche di favoreggiamento e d. 
falso in a t to pubblico per avere fatto espa
triare con un passaporto falso Marco Poz-
zan. un al tro imputato della strage, e lo 
stesso Guido Giannet t ini . quando questi 
era già ricercato dal giudice D'Ambros.o. 

L'episodio della t en ta ta procurata eva
sione di Giovanni Ventura sarebbe del gen
naio 73. L'ex giornalista missino avvicino, 
s tando a quel che raccontano Ventura e ì 
suoi congiunti, la sorella e la moglie del
l'editore veneto consegnando loro una chia
ve del carcere di Monza e due bombolette 
contenenti gas soporifero che dovevano ser
vire all'evasione di Giovanni Ventura. Gian
nettini avrebbe detto di agire per conto 
del SID. il quale si sarebbe incaricato an
che di far espatr iare l'editore veneto. I giu
dici di Catanzaro, una volta avute le chiavi 
e le bombolette di gas hanno compiuto 
un sopralluogo nel carcere di Monza riscon
t rando che la chiave apre effettivamente 
le celle. 

Cambia direzione 
il «Corriere 

dell'Aviatore » 
La denuncia e il rinvio a giudizio del ten. 

gen. Luigi Tozzi e del cap. Clemente Tim-
bretti. accusati di avere «pubblicamente isti
gato i militari a disobbcdire alle leggi non
ché a violare il prestato giuramento», m 
relazione ad un articolo di chiaro sapore 
golpista apparso nel numero di ottobre del 
1975 dei « Corriere dell'Aviatore ». hanno sor
tito un primo effetto: ìa direzione effettiva 
del mens:".e della Associazione nazionale uf
ficiali aeronautica I A N U A ) è passata in al
tre mani. Con '.a nomina a direttore respon
sabile del dr. William Maglietto. un uff.-
ciale in congedo, g-.omal.sia e scrittore di 
cose militari, il ten. gen. Tozzi, pur restan
do formalmente direttore, viene infatti esau
torato. La decisione è stata adot ta ta dalla 
presidenza dell'ANUA subito dopo il rinvio 
9 giudizio dei due ufficiali (il Tozzi m qua
lità di direttore del giornale, il Timbretti 
autore dell'articolo incriminato), che saran
no processati il 10 maggio prossimo dalia 
l.a sezione della Corte d'assise di Roma. 

Questi problemi sono stati illustrati m 
una conferenza stampa che il a Coordina
mento dei sottufficiali democratici dell'A.M.», 
promotore della denuncia da cui il magi
strato ha preso le mosse per incriminare i 
due ufficiali, ha tenuto ieri sera nella sede 
della Camera del lavoro di Roma. E' stato 
annunciato che si sta studiando la possib.-
lità di costituirsi parte civile e di invitare 
l'Avvocatura dello Stato e il Ministero della 
Difesa a fare al tret tanto. Al processo il ser
gente Giovanni Maggi, uno dei firmatari 
dell'esposto alla Procura di Roma, sarà 
ascoltato in qualità di testimone. 

de! ferimento di un terzo 
agente (Rocca) è la punizione 
esemplare Inflitta a un as
sassino. Ma l'opinione pub
blica non è soddisfatta, re
clamava che si andasse avan
ti. che si approfondissero le 
indagini sui movimenti della 
cellula eversiva di Arezzo, sui 
collegamenti con gli altri cen
tri eversivi, sulle protezioni 
delle quali Mario Tuti si è 
avvalso prima del delitto per 
nascondersi sotto la masche
ra del perbenismo, e dopo. 
per garantirsi la latitanza. Al
le 12.40, i giudici si ritirava
no in camera di consiglio .Il 
presidente chiede all'imputa
to se ha qualcosa da dichia
rare. Il fascista non si è lat
to scappare l'occasione per 
ripetere le ùiie farneticazioni. 
« Ringrazio il difensore — ha 
esordito — e anche il patro
no di parte civile che ricono
sce che la mia pretesa di 
considerarmi in guerra con 
lo Stato italiano non è infon
data. Ribadisco che sono in
differente alla condanna. Co
me ho già detto nella mia 
qualifica di detenuto politico 
la pena potrà durare al mas
simo quanto il regime che 
mi condanna ». Le parole di 
Tuti sono accolte da una sel
va di fischi da parte del pub
blico che affolla la piccola 
aula. 

Prima che venga condotto 
in camera di sicurezza in at
tesa della sentenza, Tuti ha 
uno scambio di battute con i 
cronisti. 

E' già stato interrogato per 
l'Italicus? 

« E' venuto il giudice Vel
ia. ma gli ho detto chiaro e 
tondo che non dico niente ». 

Andrà al processo di 
Arezzo? 

« Da quello che sembra sa
rò obbligato ad andarci an
che senza che venga conces
sa l'estradizione ». 

Vuoterà il sacco? 
« Afjirò secondo il caso ». 
Dira tutto sugli a t tentat i? 
« Posso già dire di no ». 
Non dirà niente perché non 

c'entra? 
« Non parlerò con la magi

s t ra tura perchè non mi inte
ressano i suoi giudizi ». 

Lei però qui si è difeso. 
« Ho cercato di chiarire al

cuni fatti ». 
Ci sono altri fatti da chia

rire? 
« Sarei curioso di vedere 

che fatti hanno contro di me 
per Arezzo ». 

C'entra con l'Italicus? 
« Qualunque cosa dica vie

ne fatta una montatura gior
nalistica ». 
• Chi telefonò la notte pri

ma del delitto? 
« Vorrebbero fare riferi

mento ad un certo Franci che 
però era già s ta to arrestato ». 

Cosa pensa dell'inchiesta 
sull'Italicus? 

« La magistratura ha biso
gno di trovare qualche col
pevole... Sono montature. 
Quella sera ero ammalato. 
Ho presentato il certificato 
medico... ». 

Cosa pensa dei dodici mor
ti dell'Italicus? E' un a t to 
di guerra anche questo? 

« Può anche essere. I ter
roristi algerini hanno defini
to il terrorismo come l'aereo 
da bombardamento dei po
veri ». 

Lei ha figli, se c'era suo 
figlio sopra cosa direbbe? 

« Avrei pensato quello che 
hanno pensato coloro che han
no perduto il figlio sotto il 
bombardamento ». 

Ma se è lei il responsabile 
del bombardamento? 

*< Non dico che sono il re
sponsabile ». 

Allora lei è innocente per 
l 'attentato all'Italicus? 

« Non vedo perchè mi do
vrei dichiarare innocente o 
colpevole ». 

Lei ha tentato di fuggire 
da Volterra? 

« Lo nego. E* molto strano, 
può darsi che mi si accusi 
per tenermi in isolamento. 
Infatti , da circa due mesi 
sono nel lager di Volterra in 
isolamento, in celle infestate 
da topi, senza aria, senza 
luce ». 

Si era messo con Masetti? 
« Non lo so. Il magistrato 

non mi ha contestato nul
la... ». Sfoggia un sorriso spa
valdo e circondato dai cara
binieri lascia l'aula. 

« Ridi, ridi assassino » gli 
grida un giovane del pub
blico. Inizia l'attesa per la 
sentenza. Il difensore d'uffi
cio Germano Sangermano. 
a\eva chiesto la concessione 
delle a t tenuant i generiche e 
lo stralcio degli atti riguar
danti i reati di detenzione e 
porto abusivo d 'arma in quan
to la Francia aveva concesso 
la estradizione solo per ;1 rea
to di omicidio. 

Rientra la Corte. I giudici 
confermano il carcere a vi
ta, però accolgono la richie
s ta del difensore per quanto 
riguarda lo stralcio degli at t i 
relativi alia detenzione delle 
armi e tolgono l 'aggravante 
dell'associazione per delinque
re. La Corte ha ritenuto in
vece fondata l 'aggravante di 
aver commesso un reato 
d'omicidio» per sottrarsi al
le conseguenze di un altro. 

I! pubblico applaude. Tuti 
porge 1 polsi ai ferri. Spa
valdo e sprezzante l'omicida 
vuole ancora stupire con le 
sue sparate demagogiche: 
«Mi sembra, analizzando un 
sacco di segni premonitori. 
che questo sistema sia or
mai alla fine del suo ciclo 
storico Voglio concludere con 
una citazione di Nietzscke-
"In un regime corrotto si 
viene puniti soprat tut to per 
le proprie virtù" e con que
sto penso di aver finito ». 

Agghiacciante: le «v i r t ù» 
che il a buon padre di fami
glia ». l'impiegato modello ri
vendica è l'uccisione dei due 
poveri poliziotti e il ferimen
to di un altro. 

Giorgio Sgherri 

Uno scandalo degli anni '60 

Morto in carcere 
Mastrella 

il «doganiere 
miliardo» 

Aveva 62 anni e doveva scontare ancora undici anni 

Cesare Mastrella, l 'ispettore doganale che compi una 
truffa da un miliardo ai danni dello Stato, è morto ieri 
pomeriggio nell'ospedale di Santo Spirito, a Roma. Mastrella 
era stato trasferito da Perugia ne! carcere di Regina Coeli 
da pochi giorni, per essere sottoposto ad una perizia medica: 
aveva infatti presentato un'istanza per la sospensione della 
pena a causa delle sue pessime condizioni di salute. Nella 
tarda mat t inata di ieri le sue condizioni sono peggiorate e il 
direttore del carcere l'ha fatto t rasportare in ospedale dove, 
poco dopo le 15 ò morto: soffriva di asma e di un acuto 
scompenso cardiaco. Aveva sessantndue anni. Cesare Ma
strella doveva scontare ancora 11 anni di carcere: era s ta to 
arrestato il 9 novembre del 1!K>2 e condannato a 25 ann i di 
detenzione nel carcere di Perugia. 

Lo « scandalo Mastrella » 
fu uno dei primi die fece 
tremare ambienti finanziari 
e ministeriali in Italia. Che 
un neanche tanto alto fun
zionario delle dogane riuscis
se da solo a far sparire, in 
un'orgia di bollette, ricevute, 
conti falsificati. Quasi un mi
liardo dì lire, lasriò tutti ba
siti e indignati. Mentre il 
miracolo economico decolla
va. in un paese ancora sen
za nemmeno Autostrada del 
Sole, la cifra di un miliardo 
risplendeva come il massimo 
della corruzione. 

I titoli su Mastrella con
tesero sulle prime pagine lo 
spazio a quelli sulla, salute 
di Giovanni XXIII. Fu in
ventato un verbo: mastrcl-
lare. 

La contabilità di Mastrel
la era così ingarbugliata che 
forse non si sarebbe mai sco
perto nulla se non per caso: 
come avvenne. Poi l'istrutto
ria si tradusse in una sorta 
di autodenuncia al limite del 
masochismo: Mastrella giu
rò e spergiurò di aver fat
to tutto da solo, pasticciando 
nell'ufficio della dogana di 
Terni nella quale affluivano 
le tasse doganali di grosse 
industrie come la « Terni ». 
appunto, o la Montcdison. 
Non si sapeva ancora, ad 
esempio, che con il sistema 
delle esportazioni o delle im
portazioni temporanee, altri. 
più tardi, avrebbero costrut
to impunemente ben più so
lide fortune, mandando in 
Svizzera maliardi di valuta. 
Ma i milioni sporchi Ma
strella non li nascondeva. 
nemmeno in baca. Li spen

deva e spandeva per Terni 
con sfacciata temerarietà. 
Totocalcio, macchine fuori
serie. vjaggi frequenti... a 
Roma.' ' 

« Sono solo io il ladro, non 
ho complici... ». Gli credet
tero quasi sulla parola anche 
se si scopriva clic ispettori 
generali del ministero aveva
no chiuso più dei due occhi 
che avevano: che funzionari 
delle industrie versavano le 
imposte doganali con una 
prassi borbonica. Il processo 
divenne un processo alla fi
nanza allegra, alla burocra
zia corrotta, alle « bustarel
le» ante littcram. Ma lui. 
nonostante tutto, ci tenne a 
restar solo sul banco degli 
imputati e fu accontentato 
volentieri, anclie se gli mi
sero accanto un piccolissi
mo ittiolo di « clicntes » di 
provincia: la moglie Aletta. 
l'amante Annamaria, due 
donne die si fecero- mesi e 
mesi di carcere solo perchè 
avevano speso quei soldi sen
za chiedere ni « toro caro » 
dove li prendesse. 

Un processo rapido, dal no
vembre al Inolio, un record 
anche per quei tempi. Dopo 
il quale il doganiere-miliardo 
si ritrovò subito una venti
na d'anni di galera sulle spal
le. L'appello a Perugia non 
gli giovò: gli anni diventa
rono venticinque. Lui si ras
segnò a farli: « Sono soltan
to un Indro» fu il suo com
mento ironico « ma paghe
rò». Per un attimo in Italia 
si pensò che l'esempio sareb
be valso, che nessuno più ci 
avrebbe riprovalo. 

e. b. 

Inattesa battuta d'arresto al Senato 

Ostacoli all'inchiesta 
sulle forniture d'armi 

Inattesa bat tu ta d'arresto. 
alla Commissione difesa del 
Senato, del disegno di legge 
unificato per la istituzione di 
una commissione parlamenta
re d'inchiesta sulle forniture 
e commesse militari. La Com
missione di Palazzo Madama 
— che avrebbe dovuto vota
re ieri la legge in sede de 
liberante, per consentire alla 
Camera di vararla, se possi
bile. in v.a definitiva, pr.-
ma di Pasqua — non ha po
tuto farlo per l'assenza de! re
latore. il de Montini, e soprat
tu t to Derchè '.a presidenza d'-l 
Senato non ha ancora deci
so se conferire alla stessa 
Commissione di deliberare 
con i poteri dell'assemblea. 
Il presidente Garavelli ha 
chiesto un colloquio con il 
presidente del Senato Spa
gnoli!, allo scopo di sblocca
re la situazione e far si che 
il disegno di legge possa es
sere approvato dalla Com 
m.ssione D.fesa en ' ro merco
ledì della prossima setti 
mana. 

Il ritardo nel varo dell'in 
chiesta sulle forniture mil.ta
ri, non sembra frutto di m v 
lir.tesi. Si nutrono infatti 
fondati dubbi che esso dipen
da invece dalle resistenze che, 
più o meno scopertamente, al
lignano nel gruppo democri
stiano e da quelle, più con-

; sistemi, che farebbero capo 
i a! governo, nonostante il sot

tosegretario alla Difesa, sena-
1 tore Ct-ngarle, abbia espres-
• so parere favorevole sul dise

gno di legge unificato. 
Non è peraltro senza si

gnificato che ieri matt ina, di
scutendosi proprio della sin-
golar.tà de! r. tardo frappo^ 
sto all'iter d^lla legge per la 
inchiesta sulle forniture mi-
i i ' an . il senatore de Picar
di abb.a esclamato: « Ma n-
dcfso c'è l'Inquirente che tn-
diqn >-. Quasi che la Comma-
s.onc parlamentare d'mch:e-
; t a dovesse indagare sullo 
scandalo Loocfched e non 
piuttosto sull'insieme delle 
forniture e degli approvvi
gionamenti militari degli ul
timi dieci anni. Proprio per
chè l 'Inquirente ha avviato 
l'inchiesta d: carattere squi
si tamente giudiziario e limi
ta tamente al ruolo di due ex 
ministri, è necessario avvia
re subito l'indagine parla
mentare per indicare le mi
sure necessarie per scoraggia
re e rendere il più difficile 
possibile atti illeciti e offri
re allo Sta to strumenti legi
slativi che. innovando regola
menti e procedure arcaiche. 
a.-»s.curino il massimo di cer
tezza tecnica e soprat tut to di 
onestà. 

a. d. ut. 


